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Natale 2024 – Giubileo 2025

… Non più statuine! 

  La notte di martedì 24 dicembre 2024, al principiare delle solenni celebrazioni natalizie, Papa Francesco, 

aprendo la Porta Santa della Basilica di San Pietro, in Vaticano, darà inizio all'anno Giubilare 2025. Lo porterà a 

termine quando, al contrario, chiuderà la medesima Porta, il 6 gennaio 2026, Epifania del Signore. Viene 

qualificato come “Giubileo ordinario”, perché avviene allo scoccare dei “canonici” venticinque anni dalla 

conclusione di quello precedente (coincide con il Grande Giubileo del 2000). Lo si differenzia dai cosiddetti 

“Giubilei straordinari”, quale è stato, per esempio, quello indetto, sempre da Papa Francesco, nel 2015, dedicato al 

“Volto della Misericordia” di Dio.        Il tema essenziale dell'imminente Anno di Grazia, è ben segnalato dal titolo 

della sua bolla di indizione: “Spes non confundit” (“La Speranza non delude”). Tale formula è presa da un testo 

dell'apostolo Paolo (cfr Rm 5, 5). Lo slogan, che lo contraddistingue e che vorrebbe essere di richiamo esistenziale 

per tutti, suona: “Pellegrini di Speranza”. Ci ricorda che siamo tutti e sempre in viaggio. Che la vicenda umana di 

ciascuno di noi è un dipanarsi del “cammin di nostra vita” tra percorsi di angosce infernali, di speranza di 

purgazione e di crescita, di pienezza paradisiaca, tra loro intrecciati (Dante). Che è un'“Odissea”, cioè un viaggio 

tra marosi e bonacce, tra approdi e naufragi, tra lotte e rari momenti di pausa, tra alterne vicende e peripezie 

(Omero). Che è un “pellegrinaggio” verso una città e una mèta mai raggiunte del tutto, perché, in verità, non 

raggiungibili su questa nostra terra (cfr. Eb 11, 13 e 1Pt 2, 11).       Così, tra “promessa e attesa di compimento”,  

tra il “già-e-non-ancora”, tra il “qui-e-oltre”, tra “Terra e Cielo”, proprio in questo “tra”, in questo spazio e 

tempo, si fa strada, ruzzola e cammina la Speranza, piccola bambina, nata la notte di Natale. Essa, tra (ancora un 

“tra”!)“'Fede e Carità” – le due sorelle maggiori –, sembra essere portata da loro. In realtà è lei che le sostiene e  

trascina (Péguy).        I nostri semplici e normali presepi, sono popolati da tante statuine. Come tali, svolgono alla 

perfezione il “gioco delle belle statuine”. Una volta posizionate, non fanno più una piega, non si muovono di un 

passo, anche se... lo volessero! Sono appunto statuine! Pur non essendo imputabili di colpa alcuna, e loro 

malgrado, possono ben rappresentare lo stereotipo di ogni deplorevole genere umano di passività e di 

immobilismo, esteriori ed interiori. Ciò nonostante, posizionandole nei nostri presepi di casa, cerchiamo almeno di 

orientarle tutte verso quella stalla e quel Bimbo... Pastori e Magi, poi, provenienti da vicino – i primi – e da molto 

lontano – i secondi –, li sappiamo essere in cammino verso quel luogo, indicato dall'angelo, dalla stella. Mutati 

dall'incontro col Bambino, seguendoLo passo dopo passo, si sentono spinti a muoversi prontamente, ad andare e 

ad annunciare la Buona Notizia, ovunque e a tutti.         Pur non essendo statuine di gesso, di legno, di resina, 

anche noi, forse, possiamo assomigliare molto ad esse. Infatti, sebbene alla sequela di Gesù, talvolta pure 

organizzando belle iniziative e realizzando opere buone, possiamo essere ancora piuttosto bloccati da spirituali, 

interiori, intime superficialità, sclerocardie, disaffezioni, monotoni tran tran rituali... Insomma, è abbastanza facile 

rimanere distaccati e svogliati discepoli, stanchi e pigri “Pellegrini di Speranza”. Il Bimbo di Betlemme, venuto 

per donarci la Sua Vita e il Suo Amore, e da noi rappresentato nei nostri presepi, con tenerezza e un sorriso 

celestiale, incoraggiandoci, ci sussurra: «Siate... non più statuine!». 

                           Alessandro M. Ravaglioli 
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Consegna i premi il Sindaco  Dott. Gianluca Zattini.


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2

